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Venerdì 21 febbraio: Ritrovo ore 15 a Sommacampagna. Decollo da Bergamo ore 18,10 e arrivo a 

Sarajevo alle 19,45. Trasferimento in navetta di "Bella Bosnia" all'Hotel Herc Sarajevo. Serata per il 

centro a cenare e bere qualcosa. 

Sabato 22 febbraio: partenza colazionati ore 9,30. Visita al museo del Tunnel, tappa fondamentale 
per comprendere la storia recente della città durante l'assedio degli anni 90.  
Il Tunnel era l’unica uscita e via di salvezza dalla Sarajevo assediata. Nel tour visiteremo anche il 
Bastione Giallo e vedremo alcuni importanti monumenti di guerra nella città di Sarajevo. 

La città di Sarajevo ha subito l’assedio più lungo della storia moderna. Per 1425 giorni i civili hanno 
sofferto il costante terrore dei bombardamenti e dei tiri dei cecchini, oltre a vivere senza acqua, 
elettricità e generi alimentari di base. 

In questo tour spiegheranno i fatti più importanti sulla guerra in Bosnia (1992-1995) 
concentrandoci in particolare sull’assedio di Sarajevo, oltre a vedere i monumenti più importanti 
del periodo bellico che evocano ancora emozioni molto forti. 

La nostra prima tappa sarà la Fortezza Gialla, una fortificazione ottomana nota come luogo con la 
migliore vista panoramica di Sarajevo. 

Qui, faranno  l’introduzione raccontando la caduta della Jugoslavia e come è iniziata la guerra in 
Bosnia e l’assedio di Sarajevo. Ci mostreranno i luoghi strategici più importanti dell’esercito della 
Repubblica Srpska durante l’assedio da qui, nonché uno dei più grandi cimiteri dei difensori di 
Sarajevo. 

Sulla strada dal centro della città al Tunnel della Speranza vedremo alcuni monumenti importanti 
per la storia della guerra della Bosnia e dell’assedio di Sarajevo. 

In primo luogo, vedremo la cattedrale cattolica che fu bombardata durante la guerra. A pochi 
metri di distanza ci sarà il Market Markale noto come luogo dei due peggiori massacri di Sarajevo. 
In uno di essi hanno perso la vita 68 persone. 
Vedremo anche il Memoriale ai bambini uccisi durante l’assedio di Sarajevo e l’edificio della 
presidenza. 
Lungo la strada vedremo anche il Ponte di Olga e Suada, luogo in cui furono uccise le prime 
vittime civili di Sarajevo. 
Successivamente, attraverseremo una strada lunga 10 km, strada esposta alle sparatorie dei 
cecchini per 4 anni, strada della morte della vita – Vicolo dei cecchini. 
Il Tunnel della Speranza, al quale arriviamo dopo circa mezz’ora di macchina, è una parte molto 
importante della storia della guerra di Sarajevo. Rappresentava la vita e la salvezza per i cittadini 
della Sarajevo assediata. Questo TOP SECRET di bosniaco è stato costruito dall’esercito bosniaco 
durante la guerra per creare un collegamento tra la città assediata e il territorio libero. Scopriremo  
un numero affascinante di persone che hanno attraversato questo tunnel, nonché scorte di cibo, 
medicine, munizioni e armi che sono state trasportate attraverso di esso. 

Potremo attraversare la parte originale del tunnel che è stata conservata fino ad ora, oltre a 
vedere video originali sugli attentati di Sarajevo e sulla costruzione del tunnel. La nostra guida 
spiegherà anche ogni parte dell’esposizione del museo: foto, mappe e resti di guerra 
 



Pranzo con la guida a base di cevacpi e pita. 
 
Nel pomeriggio partiremo per il tour del centro cittadino, la nostra prima tappa sarà il Municipio 
di Sarajevo, il più bell’edificio di epoca austro-ungarica, uno dei simboli di Sarajevo. Oltre al 
municipio, questo edificio fungeva da Biblioteca Nazionale e Universitaria. 
Andremo quindi al punto di riferimento più riconoscibile di Sarajevo – Sebilj, fontana in legno 
situata in piazza Baščaršija, conosciuta anche come Piazza dei piccioni. Successivamente, avremo 
 un vero e proprio flashback del XV secolo, godendoci l’esclusiva lavorazione del rame 
in via Kujundzilik, la strada più antica della città di Sarajevo. Qui parleremo del caffè bosniaco che 
è ancora una parte molto importante della cultura. 
Uno dei luoghi più interessanti del tour sarà sicuramente il caravan saray medievale che 
testimonia ancora l’influenza ottomana nella cultura e nell’architettura bosniaca. 
Successivamente, la nostra guida ci condurrà alla più grande e una delle più belle moschee di 
Sarajevo: la Moschea di Gazi Husrev-bey. Nelle vicinanze della moschea più bella d’Europa 
vedremo una Torre dell’Orologio unica famosa per mostrare un orario del tutto insolito la cui 
storia la nostra guida non mancherà di certo di raccontartci. 
Dopo aver visto lo sport “Sarajevo Meeting of Cultures”, vedremo la più antica sinagoga ebraica 
della  città e impareremo di più sulla comunità ebraica di Sarajevo. 
Successivamente, proseguiremo verso la parte moderna di Sarajevo, dove troveremo uno stile 
architettonico completamente diverso tipico della monarchia asburgica. Vedremo 
l’imponente Cattedrale e la statua di Papa Giovanni Paolo II che ha visitato la Bosnia due volte. 
Proprio accanto alla Cattedrale, parleremo delle Rose di Sarajevo. Vedremo anche l’imponente 
chiesa ortodossa di Sarajevo – Cattedrale della Natività della Theotokos, e, più tardi, passeremo 
davanti all’affascinante bazar ottomano – Gazi Husrev-beys Bezistan. 
Il tour termina accanto al famoso Ponte Latino, il luogo dell’assassinio di Franz-Ferdinand e questa 
incredibile storia che ha cambiato la storia del mondo. 
Cena presso la Kucina della nonna in centro città alle 20. 

Domenica 12 gennaio:  partenza colazionati ore 9,30. Mercato di Markale pieno di bancarelle e 

giro per il centro. Ore 14,15 transfer per l'aeroporto. Decollo ore 16,35 e arrivo a Bergamo alle 

18,20. 

 

Transfer a/r 8.50 euro 

Tour 15 euro 

 

 

 

 

 

 



Bauli Ceo Leo 

Petterlini Roberta 

Frenk Rita 

Luca Miri 

Franco Luigina  

Gian luca Elisa 

Luisa  

Daniela Fiorella Alessandra 

Renzo Donatella 

. 

Cena  25 euro: 

- Bevanda di benvenuto 

- antipasto caldo Burek con spinaci 

- piatto principale a scelta tra:  

- Sahan di Sarajevo (sarma, sogan dolma, peperone ripeno e zucchine ripiene) 

- Klepe con carne formaggio (raviolibosniaci con carne/formaggio in salsa bianca con yogurt e aglio come 

condimento 

- Musaka (musaka di zucchine fritte e carne macinata, gratinata con salasa e formaggio affumicato) 

- Sis Cevap (gulash di manzo) 

- dessert Hurmasice o jabukovaca 


